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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente dise-
gno di legge mira a riaffermare in modo
definitivo e concreto il diritto alla completa
gratuità delle prestazioni sanitarie spettanti
agli invalidi di guerra, secondo il principio
ormai consolidato che l’assistenza sanitaria
costituisce nei loro confronti un atto risarci-
torio dovuto dallo Stato per le infermità ri-
portate al servizio della collettività naziona-
le.

Come è noto, per quanto riguarda il pa-
gamento delticket sui farmaci, i titolari
di pensione di guerra dalla 1a alla 5a

categoria hanno diritto da sempre
all’esenzione totale, mentre quelli dal-
la 6a alla 8a categoria usufruiscono
dell’esenzione parziale, vale a dire li-
mitata alle prestazioni correlate alla
patologia invalidante.

Senonchè, dall’entrata in vigore del-
le nuove disposizioni contenute nella
legge 24 dicembre 1993, n. 537, e suc-
cessive modificazioni, che ha stabilito
la suddivisione dei medicinali in tre
classi – di cui quella c) a totale carico
dell’assistito – si è verificata una refor-
matio in peius rispetto alla precedente
normativa.

Si è determinato, infatti, per molti
invalidi di guerra, i quali già usufrui-
vano gratuitamente di determinati far-
maci indispensabili per la terapia
dell’infermità pensionata e non sosti-
tuibili con altri, un notevole ed ingiu-
sto aggravio di spesa, in quanto tali
farmaci sono stati inseriti nella classe
c).

A distanza di tre anni dalla entrata
in vigore delle nuove disposizioni,
questo problema resta tuttora irrisol-
to.

Nè tale ingiustizia può considerarsi
sanata dalla norma contenuta nel
comma 42 dell’articolo 1 della legge
23 dicembre 1996, n. 662, che prevede
l’erogabilità a totale carico del Servi-
zio sanitario nazionale di medicinali
della classe c) per particolari motivi
terapeutici, in quanto il beneficio vie-
ne accordato soltanto con criteri di
reddito e non in osservanza al consoli-
dato principio della gratuità di deter-
minate prestazioni sanitarie a favore
di ben precise categorie di cittadini,
come gli invalidi di guerra.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. I medicinali attualmente classificati
nella classe c), di cui al comma 10 dell’ar-
ticolo 8 della legge 24 dicembre 1993,
n. 537, sono erogabili, a totale carico del
Servizio sanitario nazionale, nei confronti
dei titolari di pensione di guerra diretta vi-
talizia, nei casi in cui il medico di base ne
attesti la indispensabilità terapeutica e la
insostituibilità.

Art. 2.

1. L’onere derivante dall’attuazione
dell’articolo 1 è a carico del Servizio sani-
tario nazionale nell’ambito del tetto di spe-
sa previsto per l’assistenza farmaceutica,
così come stabilito dal comma 42 dell’arti-
colo 1 della legge 23 dicembre 1996,
n. 662.




